Rut

Il brano biblico: Rut 1-4

Il libro di Rut è un piccolo gioiello della Bibbia. Un romanzo breve composto di quattro scene e narra della nonna di Davide che, guarda caso, era una moabita, non una israelita. Molto probabilmente è stato scritto nel periodo della ricostruzione del Tempio, al tempo di Esrda e Neemia, quando cominciò a proibirsi il matrimonio con donne straniere. Rut è un esempio di servizio fedele, di dedizione piena e completa ad uomo (il marito defunto) e alla sua famiglia (la vedova Noemi), nonostante le possibilità di vita più agiata e tranquilla.

Chissà se noi siamo capaci di essere così fedeli alle persone che amiamo? Chissà se sarà mai trend  essere fedeli a quello che ci è donato di vivere?

Ti suggerisco qualche attività:

· Prova a pensare a tutte le persone cui devi essere fedele (la tua famiglia, gli amici, il tuo compagno o la tua compagna, i ragazzi che ti sono affidati ecc.). Scrivili sul lato sinistro di un foglio ognuno per nome; poi a sinistra in alto scrivi “fedeltà =” e scrivi un aggettivo che indica qual è l’atteggiamento che devi maturare per essere fedele a quella persona. Può essere un buon modo per verificarsi di tanto in tanto, non a chiacchiere, ma sui fatti.

· Con i ragazzi della tua branca fate un indagine sul vostro territorio a scoprire le piccole grandi fedeltà di tante donne (e magari anche uomini), spesso anziane, verso la loro famiglia o loro marito. Magari già solo le nonne sanno raccontare storie di grande eroicità: e poi fai notare ai ragazzi il coraggio e la forza di tanti anziani attorno a loro.

· In Co.Ca. la storia di Rut può essere l’occasione per riflettere in un momento di strada. Ci si divide in quattro gruppi e si prepara un commento e delle tracce di riflessione sui quattro capitoli del libretto. Poi durante la strada in quattro tappe si offrono questi spunti. Giunti alla meta si può condividere insieme quanto si è pensato lungo la via.

Ti offro qualche idea su cui riflettere:

· L’amore di Rut per suo marito e per la sua famiglia è davvero grande: supera la morte, proprio come dice il Cantico dei Cantici… solo che non è così romantico come ce lo immaginiamo

· Ciò che Booz apprezza in Rut è la sua semplicità, come anche il fatto che non cerca solo la bellezza e la convenienza, ma guarda alla bontà e al cuore.

· Rut è una donna “d’altri tempi”, che però può farci riflettere su valori che ormai abbiamo quasi messo da parte, ma che sono sempre validi. La sfida è: come viverli in maniera nuova?

per pregare 

dal capitolo 26 del libro del Siracide

Beato il marito di una donna virtuosa

il numero dei suoi giorni sarà doppio

Un bravo marito è la gioia della moglie

questa trascorrerà i suoi giorni in pace

Una donna virtuosa è una buona sorte

viene assegnata a chi teme il Signore

E’ dono del Signore un uomo silenzioso

non c’è compenso per un uomo educato

La grazia di una donna allieta il marito

la sua scienza gli rinvigorisce le ossa

Grazia su grazia è un uomo pudico

non si può valutare il pregio di un’anima modesta

Il sole risplende sulle montagne del Signore

la bellezza di una donna virtuosa adorna la sua casa

Lampada che arde sul candelabro santo

così la bellezza del volto su giusta statura

per pensare
E’ indubbio che l’uomo conosca spesso il proprio sentimento più profondo solo nella forma della passione particolare, nella forma della “cattiva inclinazione” che vuole sviarlo. Conformemente alla sua natura, il desiderio più ardente di un essere umano, tra le diverse cose che incontra, si focalizza innanzitutto su quelle che promettono di colmarlo. L’essenziale è che l’uomo diriga la forza di quello stesso sentimento, di quello stesso impulso, dall’occasionale al necessario, dal relativo all’assoluto: così troverà il proprio cammino. 

